
 

 
 

Nuove narrative di pedonalità: 
passeggiata esplorativa per i quartieri di Vicenza 

 
 

Sabato 23 maggio 
16:30-18:30 

 
 

Le Jane’s Walk sono passeggiate libere, gratuite, organizzate localmente per esplorare, raccontare 
e celebrare i quartieri di una città ricordando l’attivista americana Jane Jacobs (Scranton, 1916 – 
Toronto, 2006) e le sue ricerche urbane concentrate sulle funzioni sociali e aggregative della 
“strada”, sul ruolo delle persone nella progettazione di politiche, economiche e sociali, e di design 
dello spazio pubblico. 
Anche quest’anno, l’INU (Istituto Nazionale di Urbanistica) promuove nella nona edizione il festival 
delle Jane’s Walk per tutta Italia, con l’obiettivo di osservare, riflettere, condividere, discutere e 
re-immaginare collettivamente i luoghi in cui viviamo, lavoriamo e camminiamo. 
 
All’interno del Festival, la Jane’s Walk promossa dalle Walk Leader Paola Caselli1 e Lorenza 
Perini2 per la città di Vicenza vuole affrontare il tema della “camminabilità” della città sotto quattro 
punti di vista: 

●​ accessibilità: qualità dei percorsi pedonali e ciclabili, rapporto con le strade ad alto 
scorrimento e senso di sicurezza in strada, attraversamenti pedonali e barriere 
architettoniche 

●​ sicurezza: percezione del livello di sicurezza camminando, spazi e luoghi percepiti più o 
meno sicuri, illuminazione e presidio dei luoghi 

●​ attrattività: vivacità dello spazio che si attraversa camminando, presenza di servizi e 
attività 

●​ qualità: qualità urbana dello spazio, pavimentazioni, manutenzione, alberature, 
ombreggiamenti, illuminazione. 

 
Nell’arco di circa due ore verranno attraversate alcuni quartieri per osservare la nostra esperienza 
nel camminare per la città. Il percorso verrà strutturato e pensato dalle due Walk Leader e 
prevederà il coinvolgimento di altri esperti ed associazioni locali. 
Per i partecipanti la camminata non sarà un’esperienza passiva ma estremamente attiva: durante 
la camminata si discuterà insieme di cosa significa attraversare un luogo con occhi da osservatore 
attivo, per percepire le criticità e le potenzialità di uno spazio, annotando su una mappa le diverse 
percezioni di accessibilità, sicurezza, attrattività e qualità degli spazi partendo da sè, dalla propria 
esperienza di quei luoghi, dalla percezione soggettiva di ciascuna e ciascuno rispetto ai temi di cui 
la passeggiata esplorativa di occupa. 

2 Lorenza Perini è Dottoressa di ricerca in storia contemporanea (Università degli Studi di Bologna) e in pianificazione 
urbana del territorio (IUAV, Venezia), master in Women’s Studies presso la Berkeley University (Stati Uniti), docente al 
corso di Gender Politics and Welfare State in the European Union presso Unipd. 

1 Paola Caselli è una architetta e Citu Sustainability Manager che vive e lavora a Vicenza. Cultrice della materia “Tecnica 
e pianificazione urbanistica” collabora come assistente ad alcuni corsi in analisi urbani e pianificazione urbanistica 
presso il Dipartimento ICEA dell’Università di Padova. 


